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Un teatro di poesia che diven-
ta un’antologia d’autore. Il
rapporto fra poesia a teatro è
da sempre faccenda contro-
versa. C’è infatti chi pensa al-
la poesia come a un’esperien-
za intima, personale, che solo
nel silenzio svela l’essenza
della sua voce. E c’è invece
chi si appella al canto immor-
tale di Omero, Eschilo, Sofo-
cle o Euripide per dimostrare
quanto l’abbraccio tra narra-
zione lirica e rappresentazio-
ne teatrale incendino il cielo.
Il vicentino Antonio Porta e
il molisano Carmelo Pistillo
scelsero negli anni Ottanta
questa seconda via. Decisero
di ricondurre la poesia alla
sua dimensione orale realiz-
zando due differenti percorsi
teatrali recentemente raccol-
ti in un volume (“Perché tu
mi dici: poeta?”, editore La
Vita Felice,362 pagine) per
molti aspetti sorprendente.
La sorpresa sta nella freschez-
za e agilità di una trama che,
senza alcuna pretesa classifi-
catoria, sceglie i suoi snodi li-
rici sulla base di un gusto di-
chiaratamente personale.

I due autori del progetto
s’incontrarono nel settembre
del 1982 alla Feltrinelli, a Mi-
lano. Antonio Porta (al seco-
lo Leo Paolazzi) natalivicenti-
ni, critico letterario, dirigen-
te editoriale, poeta di notevo-
le finezza espressiva tra i fon-
datori del gruppo ’63, ha fra
le mani un manoscritto dal ti-
tolo “Il caffè sul porto”. Ne è
autore quel ragazzo dal sorri-
so timido e gentile che gli sta
seduto davanti guardandolo
di sottecchi con un misto di

curiosità e timore. Si chiama
Carmelo Pistillo e scrive poe-
sie. Tra i due, nonostante la
differenza d’età, si stabilisce
subito un rapporto di grande
complicità e simpatia.

Porta introdurrà con gene-
rosità il giovane Pistillo
all’interno del mondo lettera-
rio; mentre Pistillo, da sem-
pre innamorato del teatro
che frequenta e pratica assi-

duamente con il fratello Lui-
gi, proporrà all’amico di por-
tare la poesia, non solo sulle
tavole del palcoscenico, ma
anche nelle scuole, nelle bi-
blioteche e in tutti quei luo-
ghi aperti o chiusi in cui la pa-
rola poetica potesse – per dir-
la con Nazim Hikmet – “farsi
aria per muover le tende”. Co-
sì racconta Carmelo Pistillo
in una circostanziata introdu-

zione al volume. Si misero im-
mediatamente al lavoro. E
con il titolo “Penultimi sogni
di secolo” attraversarono la
poesia italiana del Novecen-
to fino agli anni Settanta. Nel
1985 il progetto andò in por-
to e la prima rappresentazio-
ne, diretta da Filippo Crivel-
li, ebbe luogo il 10 gennaio al
Ridotto di Venezia. Successo
clamoroso con repliche da

un capo all’altro della Peniso-
la per oltre due anni. Nell’89
i due autori tornarono in tea-
tro con “Oratorio notturno”,
un intenso viaggio nella liri-
ca dell’Ottocento. Ma pro-
prio nel corso di quell’anno
Antonio Porta, colpito da in-
farto, scomparve prematura-
mente.

Il volume nasce come omag-
gio di Pistillo all’amico e com-
pagno di strada “tra i maggio-
ri poeti del nostro Novecen-
to”, come lo definisce Mauri-
zio Cucchi nella sua bella pre-
fazione. Il risultato è l’unione
di due percorsi lirici dentro
cui la preziosa componente
visionaria evoca uno spetta-
colo tutto interiore “Penulti-
mi sogni di secolo”, con la sua
struttura libera, niente affat-
to cronologica, costruita in-
torno ad alcuni temi come
l’amore, la guerra e l’infan-
zia, conduce il lettore lungo
sentieri dove le voci Palazze-
schi, Gozzano, Corazzini, Un-
garetti, Campana, Saba, Pen-
na, Rebora, Sanguineti, Mon-
tale, Pasolini, Raboni e tanti
altri sembrano rispondersi
l’un l’altra sull’onda di una ne-
cessità quasi onirica. Allo
stesso modo, il percorso ro-
mantico ottocentesco evoca-
to in “Oratorio notturno” e di-
segnato attraverso la sensibi-
lità artistica di autori come
Foscolo, Heine, Blake, Leo-
pardi, Hugo appare immerso
in un’atmosfera rarefatta,
quasi sospesa, avvolta in un
mistero che per Antonio Por-
ta aveva il sapore della sedu-
zione. Perché, come gli era ca-
pitato di scrivere in più occa-
sioni, la poesia è anche e so-
prattutto seduzione, folgo-
rante illuminazione, ma an-
che nascondimento e miste-
ro, legata com’è al linguaggio
al contempo preciso e ineffa-
bile su cui si fonda. Ogni te-
sto presente nel volume, pre-
ceduto da un’introduzione
all’autore e da una sinossi, si
offre con un ricco apparato di
note, un’aggiornata bibliogra-
fia e un originale materiale
iconografico curato da Fabio
Jermini. L’operazione “di da-
re vita a un libro davvero ne-
cessario rileggendo i due te-
sti pensati per il teatro con
criteri differenti e un fiato ri-
generante” trova ampio e feli-
ce riscontro nel fatto che
ogni pagina si apre su territo-
ri in cui teatro, poesia e scrit-
tura realizzano insieme
un’antologia capace di resti-
tuirci il piacere di una lettura
emozionante e nuova.•
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C’è una chitarra di zucchero
targata Marostica al centro
della performance che si ter-
rà domani con musica dalle
12 a Firenze per i 45 anni de-
gli Hard Rock Cafe nel mon-
do e per i 5 anni dell’Hard
Rock Cafe di Firenze.

Domani per un’ora le lancet-
te dell’orologio tornano indie-
tro nei Cafe di tutto il mondo,
a ripetere l’esperimento di
Hafele e Keating con orologi
atomici (Relativ/airtim), da-
tato 1971. Il 14 giugno 1971
Isaac Tigrett e Peter Morton
fondano a Londra il primo
Cafe, facendo disegnare il lo-
go ormai famoso in tutto il
mondo, accompagnato dallo
slogan “Love All, Serve All”.
La festa a Firenze vedrà ospi-
te lo chef Joe Bastianich e la
band Vittoria and The Hyde
Park: alle 22.30 Bastianich
salirà sul palco come musici-
sta per una performance live.
Il basso esposto - al centro
poi di una azione artistica -
totalmente di zucchero è ope-
ra dell’artista vicentino Mar-
co Chiurato, famoso per le
collaborazioni con brand e ar-
tisti internazionali, tra cui la
performance con il cinese
Qin Chong alla Biennale di
Venezia 2015.

Chiusura alle 23 con la per-
formance “Chiurato invidia
Bastianich”.•

Ilbasso dizuccherodell’artista Chiuratoprontoperla performance

Lo scultore trissinese Gibo
Perlotto ha vinto il primo pre-
mio del concorso Arte Saler-
no, nella sezione scultura con
quattro opere. Una di queste,
“Attratti dalla luna”, sarà in
mostra dal 24 al 30 giugno
nel complesso dei Dioscuri al
Quirinale, a Roma. Vittorio
Sgarbi, in giuria, ha seleziona-
to Perlotto tra gli 11 artisti
che esporranno.•F.D.

Lascultura di Perlotto premiata

Felice Gattamelata

Per chi ha studiato la lettera-
tura tedesca il romanzo “I
Buddenbrook” si può defini-
re come l’opera più importan-
te scritta da Thomas Mann.
Il libro tratta della decaden-
za di una ricca famiglia tede-
sca di mercanti, nella secon-
da metà dell'Ottocento, attra-
verso quattro generazioni e
Hanno. Uno dei personaggi
del racconto, è l’ultimo di-
scendente dei Buddenbrook:
Hanno è un ragazzo gracile e
malaticcio, amante della mu-
sica, incapace di gestire le for-
tune di famiglia e morirà di

tifo. Così si chiude il capolavo-
ro dell’autore tedesco.

Nel libro di Demian Plani-
tzer, “Il giovane Hanno Bud-
denbrook. La parte mancan-
te dei Buddenbrook di Tho-
mas Mann”, edizioni Albo
Versorio, 118 pagine,si sco-
pre Hanno non è morto ma è
riuscito a sconfiggere la ma-
lattia anche grazie all’aiuto
dell’amico del cuore Kai
Molln. La ripresa delle forze
ed il ritorno alla vita coincido-
no per lui con la transizione
dall’adolescenza all’età adul-
ta. Hanno scopre un rappor-
to indissolubile con l’amico
Kai, basato sulla fiducia e
complicità e dove la linea tra

amicizia e amore è sottile. Ra-
gazzi dall’anima ingenua, cor-
pi radiosi dalla purezza pri-
maverile, idee e coscienze in-
namorate di giovinezza eroi-
ca ed invincibile, spiriti adole-
scenti alla ricerca dell’età
adulta. In queste pagine si di-
pana una lezione che non an-
noia.

Kai diventa sempre più im-
portante per Hanno, ne di-
venta ormai la stella polare
del proprio vivere, il riferi-
mento quotidiano, il modello
di ciò che avrebbe voluto esse-
re e diventare, forse anche
perché così lontano dalla ri-
stretta mentalità borghese
nella quale è stato educato ed

è cresciuto fragilmente. Il
percorso di identificazione di
Hanno nel modello del Con-
te Kai Molln, dalla splenden-
te giovinezza, trova completa-
mento grazie ad un colpo di
scena, che trasforma i due
amici per la pelle in qualcosa
didiverso, di più forte e di ina-
spettato. Il colpo di scena tra-
sforma radicalmente ed inevi-
tabilmente la relazione tra
Hanno e Kai, poiché da ami-
ci inseparabili diventano im-
provvisamente fratelli.

Il volume di Demian Plani-
tzer figura oggi alla Deutsche
Thomas Mann Gesellschaft,
l'associazione di Lubecca nel-
la via dei Buddenbrook.•

Domani alle 21 in villa Poja-
na a Pojana Maggiore per il
ciclo di incontri con gli autori
“Villeggendo” ci sarà il rap-
per Mattia Briga che presen-
ta “Non odiare me”.

Il rapper, secondo classifica-
to nell’edizione numero 15 di
Amici di Maria De Filippi –
alle spalle della band dei The
Kolors – in collaborazione
con Andrea Passeri, è alla
sua prima prova narrativa,
autobiografica. Un romanzo
di formazione su un ragazzo
che, dalla periferia di Roma,
ha sempre saputo che avreb-
be fatto il musicista, contro
tutto e contro tutti, andando
a cercare il successo in giro

per il mondo – da Madrid al-
la Danimarca – prima di ap-
prodare in uno studio televisi-
vo. Ingresso libero.

Mercoledì 15 invece, sem-
pre a Pojana, in villa Pojana,
toccherà a Franco Causio he
presenta “Vincere è l’unica co-
sa che conta”. Franco Causio
da ragazzo era milanista. Il
suo Salento è da sempre feu-
do della tifoseria zebrata, ma
il futuro campione juventino
stravedeva per Rivera, il suo
idolo. Lo confessa nel libro.
“Bianconero da una vita”, si
legge in copertina; il suo cuo-
re è rimasto alla Juve, e il
mondo ha continuato a consi-
derarlo juventino.•
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